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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno Il — N. 183. 

AVVERTENZA 

Gli uftici del CROCIATO con 

l’annessa tipografia, sono tra- 

sportati in Vicolo di Prampero, 
n. 4, nei locali dell“ Asilo del- 
Immacolata ,.. 

MARCO TULLIO CICERONE 
contro i socialisti antichi e moderni 

  

  

  

Cicerone, eloquente, poeta, filosofo, sta- 

tista, giureconsulto, finanziere, uom d’af- 

fari e di studi e primo, o dei primi nel trat- 

tar cause, capo del senato per lungo tempo, 

debellatore de’ Parti e dai soldati, da lui 

guidati alla vittoria, acclamato imperatore, 

è certamente una tale autorità, dinanzi a 

cui fanno di cappello quanti sanno sti- 

mare il sapere ed hanno un giusto con- 

cetto della scienza. 

Come prima di lui, così ai suoi giorni 

e dopo di lui fecero sempre capolino i 

Ferri, i Chiesa, ì Rondani ed i piccoli 

Buttis e Cicerone li bollò per bene nella 

sua rinomata opera filosofica De officiîs 

(Libr. II cap. 16 e 18). Giova tradurre 

dal suo latino alquanti periodi e dedi- 

carli alla meditazione de’ socialisti mo- 

derni al tutto uguali a’ loro antichi pro- 

genitori. 
« Chi maneggierà le cose pubbliche 

deve assolutamente provvedere, che ognu- 

no abbia il suo, affinchè mai i privati 

soffrano danno per pubbliche disposizioni 

nelle loro proprietà. Malissimo operò il 

tribuno Filippo, quando portò innanzi la 

legge agraria, (se la rimangiò però facil- 

mente, ed in ciò si mostrò assai mode- 

rato); ma volendo di troppo assecondare 

le voglie del popolo, male parlò, quando 

(esagerando il numero de’ proletarii) ebbe 

a dire, che in tutta Roma non sì avevano 

più di 2000, che possedessero in proprio. 

Discorso importante fu quello, che ten- 

deva all’eguale distribuzione de’ beni. 

Ma si può immaginare maggior pestilenza 

di questa uguaglianza vagheggiata? Le 

città e gli stati sono costituiti special- 

mente per questo fine, perchè ognuno 

possa difendere il suo; poichè quantun- 

que l’uomo per sua natura tenda a vi- 

vere in società; tuttavia cercò difesa nelle 

città contro gli assalitori della proprietà 

privata. 
Tutti coloro, che amano di farsi popo- 

lari, o tentano a questo fine di far pas- 

sare la legge agraria, onde così i legit- 

timi possidenti vengano privati de’ loro 

campi, o tentano di far condonare tutti 

i debiti da tutti i creditori, tutti questi 

sono la rovina della Repubblica; rom- 

pono prima ogni concordia, la quale non 

può sussistere più, quando agli uni si 
tolgono, agli altri si danno i danari; poi 

violano la giustizia, che non può più 

immaginarsi esistente, quando nessuno 

può essere padrone del suo. Perchè, come 

sopra si è detto, il fine della comunità e 

della città si è quello, che ognuno possa 

esser libero e senza ansietà sulle sue pos- 

sessioni. 

Ma neppure in questo pernicioso cam- 

biamento della Repubblica questi nova- 

tori acquistano quel bene, che sì ripro- 

mettono. Colui, al quale vien tolta la sua 

possessione, diventa un nemico; colui, al 

quale vien data, dissimula di aver voluta 

accettarla ; specialmente nella faccenda 

de’ denari ricevuti, tien nascosta la sua 

contentezza per non parere di essere stato 

un impotente a pagare. Ma colui, cui 

vien fatta ingiuria, la tiene ben fissa in 
mente e va mostrando il suo dispiacere; 
e quantunque possa essere maggiore il 
numero di coloro, a’ quali vien data 
l’altrui proprietà, che coloro, che ven- 
gono. privati, non ha a dirsi, che valgano 
di più.; poichè gli uomini non sì con- 

tano, ma.:sì ponderano. 

E qual giudizio è mai questo che abbia 

ad avere una tenuta posseduta da anni, 
forse da secoli colui, che mai ne ebbe e 
l'abbia a perdere quegli, che sempre il 

possedette? A motivo di questa solenne 

ingiustizia i Lacedemoni cacciarono l’ E- 
foro Lisandro, ed uccisero, nuovo fra 

loro, il re Agide. E :da quel punto se- 

guirono tante discordie, che ne vennero 
fuori i tiranni, i migliori cittadini furono 
sterminati, e rovinò quella repubblica 
così bene organizzata. E non finì il male 
a Sparta ; ma il vantaggio di queste teorie 
(il socialismo) mise sossopra tutta. Grecia !   

    
In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

e tanto male ebbe principio a Sparta! E 

che? Non è forse vero che Je contese 
agrarie furono causa di rovina a’ no- 
stri Gracchi, figli dell’egregio Tiberio e 
nipoti dell’Africano ?... 

La miglior condotta e il miglior senno 
del buon cittadino è questo: non privare 
alcuno delle sue comodità e trattar tutti 
con ugual misura di giustizia. Per esem- 
pio. Abitano gratis in una casa d’altri. 
Come mai? Io ho comprato, io ho fab- 
bricato, io ho conservato, io ho incontrate 
tante spese; e tu a mio dispetto hai a 

goderti de’ miei sudori? Che cosa è que- 
sto mai, se non un rapire agli uni il loro 
e agli altri dare l’altrui? E la legge sulla 
rescissione de’ debiti che cosa fa-essa, se 
non, che tu abbia a comprare una villa 
col denaro, che è mio, che tu te la goda 

ed io non abbia nè danaro, nè villa? ». 
Queste assennate parole ebbe a scrivere 

or fa venti secoli il gran Cicerone, uomo 
nè cattivo, nè clericale di sicuro; ma che 
colla sua mente profonda intuì quella 
verità, che è così popolare fra i seguaci 

di Cristo nostro Signore ed unico Mae- 
stro dell’ umanità. di Gia. 
  

Notizie Vaticane 

  

Udienze. 

Roma, 13. — Sua Santità in privata 
udienza ha ricevuto S. E. R.ma Monsi- 
gnor Gennaro Granito di Belmonte, Ar- 
civesco Titolare di Edessa, Nunzio Apo- 
stolico nel Belgio. 

Parimenti in privata udienza Sua San- 
tità ha ricevuto l’Ill.mo e Rev.mo Mon- 
signor Tito Maria Cucchi, Vescovo di 
Sinigaglia, il quale giovedì prossimo, fe- 
stività dell’ Assunta, prenderà possesso 
della sua Diocesi. 

Il Papa e l'“ Eco d'Italia.,, 

Già abbiamo annunziata la pubblica- 
zione di un Numero Unico fatto dalla re- 
dazione dell’ Eco d’Italia di Genova in 
riparazione delle offese recate a S. Al- 
fonso di Liguori. Riproduciamo ora dal 
confratello genovese la seguente lettera 
del Card. Rampolla : 

N° 44773. 
Ill.mo Signore, = è cia 

Nel ringraziarla del Numero Unico su 
S. Alfonso Maria de’ Liguori, da lei gen- 
tilmente inviatomi, ho il piacere di si- 
gnificarle che il S. Padre nel ricevere 
benevolmente l’ esemplare della stessa 
pubblicazione a Lui destinato, ha lodato 
lo zelo di V. S. Ill.ma nel prendere le 
difese del S. Dottore sì abbiettamente 
calunniato dai nemici della religione. — 

E pattecipandole l’ apostolica benedì- 
zione impartitale da Sua Santità, con 
sensi di distinta stima mi raffermo 

Di V. S. Hllma. 
Aff.mo per servirla 

i M. Card. Rampolla 

Roma, 9 agosto 1901. 
Mons. Doxexico ParopI 
Com. Segr. Sopr. di S. S. 
  

Note e commenti 

  

Lo sciopero dei tramvieri. 
A Roma ed a Napoli i tramvieri hanno 

proclamato lo sciopero, come già annun- 
ciammo.. 

Specie in Roma, la cosa assume un 
carattere di eccezionale importanza sia 
per le comunicazioni più necessarie, sia 
per le recise deliberazioni della direzione 
della società, che. ha minacciato il licen- 
ziamento degli scioperanti. Sono così circa 
un migliaio di famiglie che si vedono in 
procinto di cadere nella miseria. Circa 
venti vetture circolano per la città; ma 
esse al loro apparire destano delle dimo- 
strazioni ostili da parte delle famiglie dei 
tramvieri. 

L'organizzazione. 
Da parecchio tempo (e ciò diciamo a 

nostra istruzione) i tramvieri si andarono 
organizzando, per opera particolarmente 
dei socialisti. Cosicchè al presente ‘lo 
sciopero è l’effetto di un paziente lavorio 
compiuto in antecedenza. Serve questo 
di ammonimento a noì cattolici. Ogni 
rivendicazione (e quante rivendicazioni 
abbiamo nel nostro programma!) deve 
essere preparata da un lavoro paziente, 
energico ed attivo, dal quale solo si po- 
tranno ripromettersi dei risultati soddi- 
sfacenti. i C 

Quanto giù da tempo si andava predi- 
cando si era ed è la organizzazione pro- 
fessionale. 

Ed è necessario che noi la prendiamo 
in mano, senza che vengano altri che 
con il pretesto del miglioramento di 
classe, mutano anche .il cuore e perdono 

l’anima dei proletari. 

Ciò che domandano. 
Ecco frattanto le richieste dei tramvieri | 

| sotto Bismark. romani: 

  

  
  

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Il personale viaggiante chiede: 
1. Un aumento di paga in ragione di 

L. 0.50 in più dell’attuale, e cioè L. 4 
ai conducenti, L. 3.75 ai cocchieri, L. 3.50 
ai fattorini e L. 3 ai cantonieri; 

2. Due giornate di libertà mensili con 
diritto di paga; 

8. Pareggiamento dei sopranumerari 
all’altro personale, compiuto un sufficiente 
tirocinio, col compenso di L. 2.75 gior- 
naliere ; i 

4. Pagamento delle ore straordinarie 
coll’aumento del 50 00; 

5. Amministrazione della Cassa di mu- 
tua assistenza. per parte del personale 
stesso ; 1 

6. Iscrizione alla Cassa-pensioni nazio- 
nale a spese della Società. 

Inoltre il personale viaggiante chiede 
una maggior tutela: nel caso di investi- 
menti e disgrazie, l’uso del vestiario per 
la stagione estiva ed altre piccole con- 
cessioni. 

Quanto agli operai delle officine, essi 
chiedono anzitutto che sia stabilito un 
organico. Presentemente gli operai sono 
ritenuti come avventizi, e la Società li 

impiega secondo i bisogni del momento. 
_ 

Crispi. 
Ecco l'argomento all’ordine del giorno. 
Di Grispi corrono disparati i pareri nel 

giudicarlo. Non poteva non fare una 
strana impressione il vedere quest'uomo 
così osteggiato dalla Estrema Sinistra, 
colui che s'era atteggiato.a sterminatore 
dei socialisti, l’autore delle leggi repres- 
sive, il vedere dico quest'uomo assidersi 
alla Camera fra i tanti dell’ Estrema, ed 
ascoltare alle. sue spalle e sopra di sè 
Felice Cavallotti accusarlo così terribil- 
mente. Questo fatto dimostra nella sua 
semplicità da una parte l’ enigma del- 
l’uomo, e dall’altra il suo coraggio se 
così può chiamarsi il disprezzo degli av- 
versaril. 

Le sue opinioni, 
Passando in rivista i suoi discorsi po- 

litici fatti nei primi tempi della sua car- 
riera politica, vi si riscontra un accento 
popolare, da farlo apparire veramente un 
radicale. 

Queste idee volle anche confermarle in 
un discorso tenuto a Palermo il 13 No- 
vembre 1881 in cui uscì in queste parole: 

« Non vi riuscirà nuovo che io vi di- 
chiari di essere fertno-nel- programma | 
del 1860. 

La monarchia moderna non è quella 

di un secolo addietro. Un secolo addie- 

tro la monarchia aveva tre ‘forti istitu- 
zioni, luna più potente dell’altra, ed 
alle quali poteva appoggiarsi; il feudo, 
la chiesa, l’esercito. 

Non avendo per sè nè feudo, nè Chiesa, 
nè esercito, la monarchia non ha che il 
popolo..... Il nostro Re adunque non può 
poggiarsi, non deve poggiarsi che sul 
popolo; e perchè ciò sia una realtà, bi- 
sogna che il popolo entri tutto nell’ or- 
bita officiale, e che avvenga in Italia 
quello che avviene in America, e di cui 
si lodava il presidente Garfield, cioè che 
non vi siano strati sociali, che il popolo 
sia uno e non rotto in classi, che l’ugua- 
glianza sia vera, che il figlio dell’operaio 
co’ suoi studi e con la virtù, possa giun- 
gere alle più alte funzioni nazionali, pos- 
sa divenire un ministro di Stato. 

Tutto ciò si collega; è una delle con- 
seguenze principali della emancipazioni 
delle plebi..... Bisogna rendere indipen- 
dente il nostro operaio, bisogna che col 
lavoro e coi risparmi esso non sia schiavo 
del capitale. E’ tutta una legislazione so- 
ciale da riformare ». 
Come esso corse all'altro eccesso nel- 

l'attuazione pratica di governo ! 
psi 

Crispi e Bismark. 

Fra Crispi e Bismark corrono delle 
grandi somiglianze, e crediamo che Cri- 
spi abbia nelle sue opinioni di governo 
subita l’ influenza dell’opera di Bismark. 
Di qui quel suo atteggiarsi fiero così 
contro i pretesi nemici interni che esterni, 
quel suo fare. baldanzoso, quel cercare 
di risolvere con la spada come Alessan- 
dro i nodi gordiani! 

Ma differente si è il paese nostro la- 
tino da quello germanico e diverso è il 
metodo da usarsi, tanto più che ad una 
forte politica all’estero, è necessaria una 
sicura organizzazione all’interno. 

_ 

Del resto... 
Del resto non dubitiamo di preferire 

il Crispi a quegli uomini politici tenten- 
nanti ed irresoluti di cui abbonda al pre- 
sente l’ Italia, È 

A. forza di rimandare la soluzione delle 
questioni, essi le aggravano con grave 
scapito della nazione. Crispi almeno af- 
frontava i quesiti per. risolverli. E questa 
è una dote non comune. Nè crediamo 
di andar lungi dal vero affermando che 
sotto un lungo governo di Crispi, dopo 
una lunga persecuzione religiosa, si sa- 
rebbe giunti alla vittoriosa soluzione della 
questione romana, come vittoriosamente 
si risolse il Kulturkamps in Germania 

      

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

Cronaca degli scioperi 

I tramvierì romani. 

scioperante riprendesse servizio. 

ottemperarono a tale ordine. 

l’ ebbero vinta. 

Si gridò ripetutamene viva il socialismo. 

ventina per mancanza di personale. 

scioperanti. 

sciopero generale. 

nuovamente. 

tamento di nuovo personale. 

Sonnino. 
I tramvieri di Napoli. 

chieste degli scioperanti. 

sono venute ad alcuna conciliazione. 

lib>:rarono di persistere nello sciopero. 

direttore. Il servizio dei trams sospeso. 

il mantenimento dell’ ordine. 

Lo sciopero di Caverzera finito. 

scavo dello scolo Tartaro. 

Le sigaraio di Venezia riprendono il lavoro. 

ripresero il lavoro. 

Gli scioperi nel Rodigino, 

lo sciopero dei bovai. 

Municipio. 

Motizie italiane 

Morte improvvisa. 

sero contusiì. 

Cercano difendersi, 

dal Borciani. 

Triste anniversario.   niversario. 

Roma, 13. — Squadre di scioperanti 
stamane vigilavano presso gli stabilimenti 
dei tramvays per accertarsi che nessun 

Sei vetture arrivate in piazza Vittoria 
vennero fischiate da popolani: le donne, 
erano le più accanite. Le guardie e i ca- 
rabinieri che guardavano lo stabilimento 
di via Dogali intimarono a una squadra 
di scioperanti di allontanarsi e questi al- 
lora si rifugiarono in un caffè vicino. 
Furono cacciati anche di là. Uguali ìnti- 
mazioni vennero fatte anche in altre vie 
e si arrestarono undici tramvieri che non 

In Piazza del Popolo le famiglie dei 
tramvieri fischiarono due trams condotti 
dagli ispettori, che furono costretti a ri- 
tornare nello stabilimento; in Piazza Ve- 
nezia, per denunzia degli scioperanti, le 
guardie municipali dichiararono in con- 
travvenzione un tramviere che non aveva 
la patente; i carabinieri vi si opposero, 
ma le guardie municipali finalmente 

Alle ore 10, gli scioperanti si riunirono 
al Velabro, ove intervenne l'on. Lollini. 

I trams oggi sono stati ridotti a una 

Gli scioperanti tennero una nuova riu- 
nioue alle ore 6 al Policlinico; domani 
sera al Velabro si riunirono i rappre- 
sentanti di tutte le società operaie per 
deliberare circa il modo di aiutare gli 

Dicesi che si voglia proclamare uno 

In una riunione tenuta stasera, i tram- 
vieri decisero di perseverare nello scio- 
pero sino a un accordo, che però si ri- 
tiene imminente. Domattina si riuniranno 

Quattrocento stallini si sono riuniti al 
Velabro e hanno deciso di proseguire 
nello sciopero. I padroni affissero un ma- 
nifesto per bandire il concorso pel reclu- 

La Tribuna, in vista della contempora- 
neità degli scioperi dei tramvieri, pro- 
pone la municipalizzazione dei pubblici 
servizì, quale fu ideata da Colombo e da 

Napoli, 12. — Lo sciopero continua 
I senza notevoli incidenti. La Commissione 
esecutiva della Borsa di lavoro ha fatto 
affiggere sui muri della città un mani- 
festo in cui cerca di giustificare le ri- 

Le autorita, nelle diverse riunioni, non 

Oggi alle ore 9, ha avuto luogo un’altra 
riunione, nella quale gli scioperanti de- 

Venne scartata la nomina degli arbitri. 
Le autorità continuano a trattare col 

Numerosi rinforzi di truppa, guardie 
di pubblica sicurezza, guardie doganali e 
carabinieri giungono da ogni parte per 

Caverzere, 18. — Oggi i braccianti del- 
l.impresa. Ricci, accettando le condizioni 
poste dalla stessa, ripresero il lavoro di 

Venezia, 13. — Oggi le nostre sigaraie 

Rovigo, 12. — A Frassinelle continua 

A Buso Sarzano si minaccia uno scio- 
pero generale perchè i proprietari non 
furono pronti all'appello del capo-lega 
Sig. Rosin che li ha fatti invitare in 

Roma, 13. — Oggi il cav. De Mattia, 
segretario al ministero del Tesoro, entrato 
nel tramvia, colpito da improvviso ma- 
lore, cadde morto. Nel tramvia che venne 
fermato, avvenne una gran confusione. 
I passeggeri, terrorizzati, volevano tutti 
insieme scendere a terra; parecchi rima- 

Reggio Emilia, 13. — Ieri il deputato 
Borciani, a Puviglio, davanti ad una folla 
di popolo diede conto agli elettori del 
proprio mandato e difese la tattica del 
gruppo socialista alla Camera. Per accla- 
mazione fu approvato un ordine del 
giorno presentato dall'avvocato Pasqua- 
lini, plaudente all'opera del gruppo par- 
lamentare socialista e alla tattica propu- 

Roma, 13. — Stamane nella chiesa di 
Santa Maria in via Lata fu celebrato un 
funerale per le vittime del disastro di 
Castel Giubileo; riecorrendone oggi l'an-   

  

In tutta IraLIA: anno Lire 16 — seme- 

stre L .8.50 — trimestre L. 5. — EsTEREO: 

anno L. 30 — semestre L. 13 — L3 

‘associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono { ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- . 

cati si respingono, 

  

Mercoledì 14 Agosto 1901 
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Italiani nell’ America del Nord 

  

Proprio in questi giorni, mentre il pio 
e dotto vescovo di Piacenza, Mons. Sca- 
labrini, spinto dall’ardente zelo pei nostri 
connazionali emigrati, sbarcava a Nuova 
York per poi di là visitare i suoi 18 isti-, 
tuti, mi capitò fra le mani uno scritto di. 
Giuseppe Giacosa riguardante la vita che 
molti italiani conducono nell’ America 
Settentrionale. Il quadro è addirittura, 
raccapricciante e, quantunque già molto 
siasi scritto e detto in proposito, quan- 
tunque ora forse alcuni dei particolari 

non siano più veri, pure non posso aste- 
nermi dal darne ai lettori del Crociaio un 

breve e pallido sunto. Servirà se non al- 

tro a richiamare alla mente ciò che si 
può aver udito o letto altre volte, e a far, 

conoscere vie più l’importanza dell’azione 
dei Missionari in generale, e di Mons. 
Scalabrini in particolare. i 

1 quartieri abitati dagli italiani a Nuova 
York si trovano nella città bassa. Le stra- 
de sono piene di immondezze e di fango, 
tutto ivi è disordine e sudiciume, e un 

riscontro non lo si può avere che anilando 
nel quartiere dei cinesi. Dalle catapecchie 
le più orride e malsane, pendono al sole 
precisamente come nelle viuzze di Napoli 
i più laidi panni, e mentre gli uomini. 
sparuti e cenciosi vagano di bettola in 
bettola, d’ una in altra bottega le donne 
sulla porta della stamberga, alattano, cuo- 
ciono, mondano le verzure, lavano i panni 

e si ravviano i capelli a vicenda, ciarlando 
e bestemmiando. i 

Là tutto sembra immerso nel brago e 
nel laidume: persino i mostruosi ritratti 
di Vittorio, di Garibaldi e di Umberto, 
persino le bandiere tricolori che svento- 
lano da quasi tutte le finestre, e i biglietti 
di banca messi in mostra nelle vetrine 
dei banchieri sono unti e bisunti che 
meriterebbero d’ essere gettati fra le spaz- 
zature. 

Ma lo spettacolo più triste è quello of- 

ferto dai bambini nel crudo dell'inverno, 
Esposti seminudinel mezzo della strada 
sopra una crosta di ghiaccio la sera, in 
un ambiente estivo a mezzogiorno, bale- 
strati dai cicloni che furiosi si sca- 
tenano dal Canadà e dall’ Alasca, essi, o 
soccombono al primo urto o trascinano 
miseramente una vita infelice, 

E poco dissimili dalle condizioni dei 
bassi emigrati, sono quelle degli altri ita- 
liani, muratori, scalpellini, stuccatori, im- 
bianchini, garzoni di caffè, venditori di 
frutta e lustrascarpe. Eccettuati alcuni 

che-hanno saputo e voluto adattarsi al- 
l’ambiente e che sono divenuti americani 
compiti, gli altri si distinguono per il 
loro vestito trasandato, per la  frugalità 
che rasenta la privazione, per la mitico- 
losità di disputare sul centesimo e infine 
per le loro abitazioni malsane e incomode 
nelle quali sogliono alloggiare in molti. 

Gli americani riconoscono in essi la stessa 
feccia dei bassifondi della città, ma 
alquanto perfezionata dopo lenta evolu- 
zione d’ anni. È 

Chicago non possiede quartieri occu- 
pati da italiani soltanto, quindi la miseria 
nazionale è sparpagliata un po’ dapertutto. 
Rifulge peraltro in tutta la sua bruttezza 
quasi sempre là dove sono i grandi de-- 
positi del laidlume, formati dagli avanzi 
di cereali che marciscono negli scali d’im- 

barco e nelle stazioni ferroviarie. Sono 
vecchie luride e aggrinzite che, invece di 
rimanere a casa a far la calza, con la 

quale guadagnerebbero di più, passano 
tutto il santo giorno nel rimestare con 
le mani quegli ammassi da porcile, pa- 
ghe di trovare qualche ritaglio di cuoio, 
cenci, chiodi, bullette, fili di ferro e for- 
tunate se possono scoprire un paio di 
ciabatte, una blusa a brandelli e magari 
qualche ampolletta contenente ignoti ri- 
medii. Il loro cibo è dato dai sedani, dai 
cavoli vizziy dalle mele fradicie, da quanto 
insomma viene gettato a marcire fra le 
spazzature. Il Giacosa volendo sapere il 
perchè esercitino quel brutto mestiere, 
un giorno ad alcune di esse domandò se 
non avrebbero guadagnato di più rima- 
nendo a casa a rammendare i panni, a 
fare la calza, o qualsiasi altra cosa; ed 

una di esse pronta gli rispose, additan- 
dogli il mucchio: «E questo, chi se lo 
piglia?» — Dunque esse potrebbero be- 

nissimo guadagnare di più, ma fanno ciò 
solo perchè temono di perdere qualche 

bricciolo di ricchezza. E i loro mariti e 
i loro figli intanto — se pure ne hanno 
— dispersi quà e là attendono alla. pro- 

  

                    
    

      

         



    
  

  
  

    

  

    

pria arte, s’ affaticano e sudano da mane 

a sera compromettendo grandemente la 

salute. 
Così a Chicago come a Nuova York, 

essi ad un di presso, guadagnano dai tre 
ai quattro dollari Si giorno: parrebbe 
quindi che dovessero passarsela da gran 

signori, giacche un dollaro vale cinque 
lire e venticinque centesimi. Ma non è 
così, poichè in complesso la vita più cara, 
raccogliendo essa una maggior somma 

di beni. E siccome il nostro emigrante 
— quasi sempre ignorantone — consente 
a tribolare in America quanto tribolava 
in Italia, cavandosela perciò con venti- 
cinque o trenta soldi al giorno, vive si 

può dire non nella povertà — perchè il 

suo stato non proviene dalla insufficenza 

di mezzi — bensì nella miseria. Per gli 

americani quindi quel povero essere do- 
mato dalle astinenze, umile, rassegnato, 
costretto al lavoro senza posa, che rinun- 

cia volontariamente a tanti beni dei quali 
potrebbe usufruire, che abita nello sporco 
quando potrebbe abitare nel pulito, che 

| veste miseramente e con grande negli- 
gligenza: quello non è un uomo della 
loro razza, anzi della loro umanità. «D’on- 
de viene? — Dall'Italia. — Tali sono 
dunque gli Italiani? ». Ed ecco, dice il 
Giacosa; formata la leggenda. 
«E le condizioni morali ? Il Giacosa, al- 

meno da quanto lessi io, non ne fa cenno; 
egli sì limita soltanto a tratteggiare coi 
più foschi colori il quadro delle condi- 
zioni materiali ed economiche. Del resto 
da questo potremmo benissimo dedurre 
anche quelle; non ci sarebbe poi un 

grande affare quando tenessimo fermo 
in mente che là ci sono i covi dei socia- 

listi anarcoidi e degli anarchici, e che 
da quelli parti appunto trovasi il famoso 
Paterson, il luogo dove fu tramato il re- 
gicidio, il luogo del quale è partito il 
Bresci d’ esecranda memoria! e quando 
ricordassimo che l’Italia ha il doloroso 
primato di dare il maggior contingente 

d’ emigranti analfabeti, e che la relazione 
ufficiale americana dell’anno scorso di- 
ceva essere l'emigrazione italiana non 

desiderabile per gli Stati Uniti « Nuovi ai 

pericoli. scriveva un anno. fa il Card. 

Rampolla agli Arcivescovi d'Italia, e 
« Sedotti da una astuta propaganda prote- 
« stante e socialista, dimenticando ben pre- 
« sto quella poca istruzione religiosa, che 

« possono aver ricevuta. — i nostri emi- 
« granti — abbandonano le pie pratiche € 
« finiscono in un. desolante indifferentismo 

« ed cziandio colla perdita totale della fede 

«e della moralità ». Ecco in poche parole 

descritte le condizioni morali dei nostri 
compatriotti, dopo essersi allontanati dalla 

cara deo tellus sanctissima ! 

Da quanto pertanto abbiamo esposto 
risulta chiara la provvidenza e la gran- 

dissima importanza dell’opera dei missio- 
nari, delle suore e di quanti altri sì de- 
dicano alla conservazione della fede fra 

i nostri connazionali emigrati e alla loro 
protezione. Quelle anime sante, spinte 
dalla carità di Cristo — (Charitas Cristi 
urge nos — abbandonano sul fior degli 
anni patria, amici e parenti e con nes- 
sun’ altra speranza che quella di un 

premio 
Che è desideri avanza, 

si espongono a tutti le amarezze, a tutti 
i pericoli e persino alla. morte. Fondano 
chiese, collegi, ospitali, società ‘ed istitu- 

zioni dirette al miglioramento. morale ed 
li assistono 

3 Hi confor- 
economico dei nostri operai; 
son l’opera e con la parola 

  

  

tano nelle amarezze, li soccorrono nella 
miseria, li aiutano coi consigli: fanno in 

modo insomma che il nome italiano non 
abbia da suonar sempre ignominia e de- 
provazione. 

E poi i socialisti hanno il coraggio di 

domandarci: « cosa fate voi per gli ope- 
rai»? Per tutta risposta, giacchè essi. non 
vogliono vedere ciò che facciamo sotto i 
loro occhi, quì in Italia, potremmo invi- 
tarli a passare il confine e guardare ciò 
che i nostri sacerdoti fanno nelle altre 
nazioni d’ Europa, oppure ad andare nel- 
l'America — o meridionale o settentrio- 

nale a loro piacimento — e là osservare ed 
informarsi sulla azione dei Missionari 
cattolici in pro degli operai. Chissà che nel 
Nuovo mondo una luce nuova non dira- 

dasse le loro tenebre, e dopo aver guar- 

dato ed osservato per bene, dopo essersi 
informati da fonti non sospette, cambias- 
sero le loro idee e sapessero e volessero 
ricacciare nella gola le parole ai loro” 

compagni, quando burbanzosi ci gettano 
in viso quel: « Che cosa fate voi per gli 
operai » ? 

Gemona, agosto 1901. ni 

Notizie estere 

Il prof, Grassi a Berlino. 

| Berlino, 18. — La scienza italiana ha 
riportato” un’ insigne vittoria, all’apertura 
del congresso zoologico. Qui, nella patria 
di Koch, che molto sì valse per i suoi 
studi delle scoperte del prof. Grassi in- 
torno alle origini della malaria, quale 
primo conferenziere venne designato il 
Grassi stesso. Egli illustrò le sue scoperte 
e i mezzi pratici per distruggere comple- 
tamente il morbo malarico. 

L'imponente assemblea internazionale 
applaudì entusiasticamente; il presidente 
del congresso, prof. Méhius, con vibrate 
parole si congratulò col Grassi e i suoi 
discepoli. 

Niente peste a Trieste. 

Vienna, 13. — Secondo l’Abdend Post, le 
indagini mediche fatte dall’ Istituto Pato- 
logico di Vienna provano che la malattia 
da cui era affetto certo Poscidan, addetto 
al «Lloyd austro-ungarico», giunto a Trie- 
ste, proveniente da Costantinopoli — e che 
provocò la voce di un caso sospetto di 
peste — era invece malaria tropicale. 

Nafta oche bruoia. 
Baku, 13. — Ieri a Sabunci, su di un 

fondo appartenente alla Società di Baku 
per la produzione di nafta, scoppiò un 
incendio che distrusse 52 pozzi di nafta, 
nonchè parecchie case. Non consta finora 
se vi sieno vittime umane. 

Esplosione di benzina. 

Budapest, 13. — Nel molino di Davide 
Baruch, presso Agard, avvenne una esplo- 

| sione di benzina. “Un ‘macchinista, il capo 
mugnaio, due lavoranti, quattro caricatori 
e due altre persone rimasero uccisi. Del 
macchinista non rimasero che mozziconi 
di membra qua e là. 

DOPO LA MORTE DI CRISPI 
Impossibile — dato la piccola mole del 

nostro giornale — tener dietro a tutto 

  

  

quanto la stampa d’ogni colore pubblica. 
intorno a Crispi, il quale. per qualche 
giorno farà la spesa alla curiosità del 

pubblico. Sono documenti, sono memorie, 
sono cenni biografici, sono giudizii, che 

si pubblicano a iosa sul suo conto. E 

non possiamo darci ragione di 
scalpore intorno alla morte materiale di 

un’ uomo, che da cinque anni era morto 

moralmente, così da essere dimenticato 
nei circoli politici, sui giornali e sulle 
piazze ? i 

questo 

Lite mme mn 

Forse tutto questo scalpore trova ra- 

gione in ciò; che con Crispi è. sparito 

l’ultimo personaggio della rivoluzione 

italiana, il quale personaggio — appunto 

perchè ultimo — vuol essere accompa- 

gnato alla scomparsa con quel chiasso, 

che precedette e sempre seguì il ciclo 
rivoluzionario. Speriamo quindi che que- 
sto sia anche l ultimo fracasso che gli 

italiani fanno intorno a uomini, la cui 

grandezza fu dubbia, la cui moralità de- 
bacata e di cui il male recato alla Jero 
patria è evidente. 

  

La Massoneria o Crispi. 
Roma, 18. — Adriano Lemmi, indi- 

rizzò il seguente telegramma a tutti i 

massoni: « Un altro dei grandi italiani, 

Francesco Crispi, è scomparso. La storia 
lo giudicherà. Il Supremo Consiglio dei 

33 mandò al perduto fratello un ultimo 

memore pensiero ». 

Ecco chi solamente può gloriarsi del 
nome di Crispi e fare di lui in questo 
momento l’ apoteosi! 

Chi rappresenterà il Re. 

Roma, 13. — Il re si farà rappresen- 

tare ai funerali di Grispi da un aiutante 

di campo. 

Manocherebhe anche questa! 

Roma, 18. — Si dice che alcuni depu- 
tati intendano proporre che per la vedova 

Crispi sia provveduto mediante una legge 

da presentarsi alla Camera a novembre. 

Se ciò avvenisse, siamo certi che l’' E- 
strema ripristinerebhe l’ ostruzionismo — 
per decoro del paese! 

I funerali, 

Roma, 13. — Questa sera alle 7,20 partì 
per Napoli la Presidenza del Senato ; sta- 
notte partiranno la Presidenza dui Ca- 
mera e molti senatori e deputati che par- 
teciperanno ai funerali. 

Un monumento nazionale? 

Palermo, 13. — Nelle sale del Muni- 

cipio si è riunito nel pomeriggio il Co- 
mitato promotore del monumento nazio- 

nale a Francesco Crispi a Palermo. Vi 
intervennero numerosi senatori e depu- 
tati ed ex deputati, consiglieri provinciali 

e comunali, ecc. Si lessero numerosissi- 
me adesioni e si è nominato il Comitato 
esecutivo con presidente onorario il se- 

natore Della Verdura ed effettivo il sin- 

daco di Palermo, vicepresidenti i senatori 
Di Scalea e Paternò, con incarico di ag- 
gregarsi altre personalità necessarie alla 

riuscita dell’ iniziativa, 
Seduta stante si è aperta una sottoscri- 

zione che fruttò 5000 lire. 

Tutte Je esagerazioni sono esagerazioni : 
ma quella di “fare un monumento nazio- 
nale a Crispi è la più piramidale che 
siasi potuto imaginare. i 

Duo articoli assennati, 

Parigi, 13. — Il Temps, in un articolo 
intitolato: « Francia e Italia », dice che 
Crispi morì quel giorno in cui cadde dal 
potere. Egli non lascia nessuna opera, 
nessuna dottrina, nessun metodo politico. 

L'Italia con lui non perde un atomo 
della sua forza, delle sue speranze legit- 

time, del suo prestigio. Chiusa la tomba 
di Crispi, l’Italia e la Francia si trovano 
riunite come dopo un cattivo sogno. I 
vaghi sospetti ed i malintesi sono dissi- 
pati. Le più vive realtà, le affinità natu- 
rali, le tradizioni auguste e care, gli in- 

teressi medesimi restrinsero i legami se- 
colari un istante sciolti. 

Il Petit Sou scrive: « Cospiratore, tri- 
buno, organizzatore di moti popolari, di-   

hi RE 
  

venne, una volta ministro, il repressor 

del popolo. Difensore delle libertà, si fece 
il portavoce della tirannia. Avvocato del- 
l’irredentismo italiano, sollecitò e implorò 
la protezione tedesca. Gli ultimi anni 

della sua vita distrussero, pietra per pie- 
tra, l’edificio costruito nella sua gio- 
ventù ». 

‘La souola Crispi. 

Palermo, 13. — Il Consiglio municipale 
deliberò di dare il nome di Crispi a una 

scuola. i 

Dopo il monumento nazionale — la 
scuola Crispi. Una corbelleria sopra altra 
corbelleria. Giustamente in argomento il 
Secolo osserva : 

« Una savia legge, ispirata ad un alto 
concetto educativo, impose alle scuole i 
nomi degli uomini più benemeriti delie 
scienze, delle lettere, della patria, quelli 
che sono mag agiormente degni d’ essere 
imitati nelle loro virtù. Ora che cosa po- 
trà rispondere il maestro quando gli ado- 
lescenti scolaretti domanderanno in che 
cosa dovranno essi seguire l'esempio del 
titolare del loro istituto? Dovrà spiegare 
che fu rovesciato dal governo per l’accusa 
di bigamia, che fu deplorato dalla Camera 
per i suoi affari colle Banche, alle cui 
casse largamente attingeva, che fu un’al 
tra volta scacciato via dal Ministero per 
aver mandato, con ignorante orgoglio, i 
nostri soldati al macello d’Adua.?... 

E tacciamo del resto. Si metta Crispi 
dove si vuole, — non si battezzi col suo 
nome una scuola. E’ una questione di 
morale ». 

raga Meci 

  

oliogio 
Domenico Morelli è morto. 

Napoli, 13. — Il pittore Domenico Mo- 

relli. è morto. 
Il ministro Baccelli è partito da Roma 

per Napoli onde assistere ai funerali del- 

l'illustre artista. 

Domenico Morelli nacque a Napoli il 
4 di agosto del 1826 e studiò in quella 
Accademia, 

Fece il suo primo passo affermativo 
nell'arte a 16 anni, col quadro il «Conte 
di Gavma ignola», opera di concetto e ca- 
rattere romantico storico, mon altrimenti 
del « Conte di Lara » e ‘di parecchie al- 
tre opere della sua prima giovanile ma- 
niera. 

Tra le opere migliori che gli diedero 
fame di grande maestro e con le quali 
esercitò un’ampia influenza nel movi- 
mento artistico nazionale sono notevoli: 
Le tentazioni di S. Antonio, (Gli icono- 
clasti, Il vexilla  regis ‘prodeunt, Gli 08- 
sessi, La preghiera ‘di Maometto, Cristo 
deriso e Cristo tentato, nonchè i suol di- 
pinti murali di due sale del Senato, a. 
Palazzo Madama in Roma, nelle quali, 
avendo per emulo Maccari, sllustrò s plen- 
didamente scene della vita di taste 

antica. 
Morelli è tra i pochi artisti nominati 

senatori, entrò in Senato nel 1886. Era 
insignito della commenda dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro e di quella della Corona 
d’Italia e del cavalierato dell’ ordine di 

Savoia. 

La morte d'un esploratore. 

Stoccolma, 18. — L’esploratore al Polo 

Nord barone Nordenskioeld ‘è morto. 

Il barone Adolfo Enrico Nils Norden- 
skioeld era nato a Helsingfors, nella Sve- 
zia, nel 1832. 

Il suo viaggio al Polo Nord gli diede 
celebrità. La ‘spedizione fu da lui fatta 
nel 1878-79, a bordo della « Vega ». Partì 
da Goteburg, si spinse nel mare Glaciale   

  

Artico, e passando per lo stretto di Bel- 

ring, riuscì all'Oceano Pacifico, scoprendo 

il passaggio di N. E. Il'mare fra la pe- 

nisola di Taimir e le isole della Nuova 

Siberia prese il suo nome. 

Nel 1883 il Nordenskioeld intraprese 

un viaggio nell’interno della Groenlandia. 
Dei suoi arditissimi viaggi egli lasciò 

erudite e chiare relazioni, a cui sono ri- 
corsi e dovranno ricorrere per l'avvenire 
gli esploratori in quelle fredde regioni. 

LETTERE DA BERGAMO 
(Nosira corrispondenza). 

Bergamo, 12 agosto. 

Festa federale a Ponte di Nossa, 
Sull’ampio piazzale prospiciente il san- 

tuario coperto. da tendoni e drappi ed 

ornato da vasi di fiori verso le ore 10 
convernero più di 5 mila persone, per 
assistere alla messa detta all’aperto dal 
R.do-:D. Federico Gambarelli (tenore ce- 
lebre che ritiratosi dalla scena, veste da 

pochi anni l’abito sacerdotale). Tutte le 
rappresentanze presero posto; colle nume- 

rosissime bandiere sull’ alto di un poggio 
dove pure eravi la presidenza dell’ Unione 

Diocesena con Mons. Vescovo attorniato 
da numeroso clero. Dopo la messa parlò 

per primo Rezzara, presidente, che diede 
comunicazione di numerosi telegrammi 

  

Baronchelli. 
Questi trattò il tema: sulle unioni pro- 

fessionali e con parola facile, persuasiva, 
inspirata convinse tutti i presenti della 

necessità di queste unioni e della loro 
efficacia. 

A lui tiene dietro il rag. Gabbiati che 
parlò sull’ efficacia delle feste federali e 

come ogni riunione segnò un progresso 
nel campo dell’azione cattolica. 

Seguì uno. studente universitario che 

fessionali cattoliche. 

Il segretario sig. notaio Locatelli lesse 
il ver 30 dell’operato dell’anno toccando 
i bisogni e gli sviluppi dell’azione catto- 
lica bergamasca. 5 

Il prof. Rezzara annunciò che 1’ Unione 
Agricola. Diocesana ha disposto della 
somma di L. 4 mila a favore di 19 poderi 
modello da istituirsi in ogni mandamento 
della nostra Provincia, e ciò ad insegna- 
mento dei nuovi metodi nazionali di 

agricoltura. 
“Mons. Vescovo distribuì i premi delle 

scuole serali cattoliche più uno speciale 
attestato di ringraziamento al rag, Bordani 

che resse l’ Unione Agricola Diocesana. 
Indi chiuse l’adunanza con parole d’ in- 
coraggiamento per quanto si è fatto in 
passato, incitando tutti a sempre più cor- 
rispondere a quanto si richiede dai bi- 
sogni presenti dell’azione cattolica. La 
riunione fu chiusa alle ore 2 pom. Seguì 

il banchetto sociale tenuto nel salone 
delle case operaie, animatissimo di circa 
500 coperti. Molti i brindisi e gli evviva 
alla prosperità e incremento dell azione 

cattolica. 
Fu mandato un RIO al Papa ed 

un altro di saluto ai cattolici milanesi riu- 
niti oggi stesso in festa federalefa Trezzo. 

Numerose bande allietarono coi loro 
concerti la festa di Ponte Nossa, riusci- 

tissima sotto ogni riguardo e che lasciò 
in ognuno ottima e incancellabile im- 
pressione. Si chiuse la giornata colla be- 
nedizione del SS.mo impartita da Mons. 

Vescovo nella Chiesa, parrocchiale, dove 
cantò da pari suo il tenore D. Federico 
Gambarelli. Joseph. 
  

Per chi avesse stanze disponibili, 

Coloro che avessero stanze disponibili 
per affittare durante i giorni del Pelle- 
grinaggio, sono pregati a prenotarle in 
via della Posta' n. 16, presso l’incaricato 
pel Pellegrinaggio.     
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per farsi da loro correggere. Così passano due giorni, | co’ suoi principali cagnotti, perchè diffidava di loro. 

  

  

e adesioni e presentò l’oratore D. Donato 

fece plauso all’avvenire delle unioni pro-- 

  

  

  

  
      
  

ANTONIO SAVORGNAN 
> Racconto sterico friulano del secolo XVI 

  

(Proprietà riservata) 
TTT 

I fanciulli al primo introito del complimento si 
erano tirati intorno al maestro con certa aria di 

‘diffidenza. Visto poi quello sgorgo d’ ingenua benc- 

volenza, passando lo seuardo. da don Paolo al o 

“come a chiedere il da fare con quel vecchio, l’ 

veano finita col sorridergli e coll’avviarsi a racco- 

gliere qualche truciolo, che per loro era un bel 

nastro da cingersi al talio: 
Alora il Cecchino ritorna al lavoro; ed ha un 

bel dire ai fanciulli, già suoi confidenti, che si guar- 

| dino, che si tengano un poco in disparte. Essi egli 

occhi sulla pialla sono impazienti di vederla gettar, 

fuori il nastro, per poi correre a contrastarselo. 

« Nonsi può dire il tanto contento che provano | 
i signori Prampero nel vedere la giuliva distrazione | 

Sa due innocenti lorquando il nostro uomo esce 

con una barzelletta, con una cantilena, con una sto- 

- riella a rompere la loro serietà. E don Paolo, se 
‘vuole il miglior profitto delle sue lezioni, basta che | Si riscuote... 
dica : — Dopo andrete là dal Cecchino. — Nè manca ‘ dei Soldonieri. Il capo della compagnia insiste a 

costui, dopo aver preso fiato col maestro di con- 
durli collo scherzo alla ripetizione di quello che in 
scuola è stato loro spiegato, a posta strambol lottando 

| 
| 

| 

in capo ai quali ceco arrivare un altro ospite in 

questa famiglia. 
Kbhmo” lasciato Lapo Brunelleschi a Brugnera 

terrorizzato all’annunzio che possono correre peri- 

colo il padre e le figlie Soldonieri: e 1’ abbiamo 

veduto tr Sn a cavallo e messo a preci 
‘ pizio per la via di Udine. A Codroipo gli cade sfi- 
' pito il destriero; lo sostituisce con un altro, e a bel 

la giorno è in vista della città. 
sf Ma, cos ha quella gente che a frotte, alla spic- 

ciolata corre via all'impazzata pei campi? Che duri 
se laniesià il massacro ?... — Non importa! sclama Lapo: 

A Bice è in intra Si salvi o si muoia al suo 

| 
D 
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fianco a 

Entra in città. Che squallore! In questi giorni 
sempre tanto piena di gente tutta vita in delirio, 

‘essa è ridotta un sepolcro. S'avanza, non incontra 

anima viva; inorridisce invece dinanzi a palazzi qua 

ancora fumanti per sofferto incendio, là ridotti in 

maccria. Sprona il destriero; arriva al porton di 

Grazzano.... Gli tremano Je gambe; gli si velano gli 

occhi... l ; 
Tra-ta-trach! tra-ta-trach!... È circondato da una 

‘pattuglia a cavallo, che vuol avere Ie sue referenze. 
Domanda, supplica gli si diano notizie 

chiedergli esser suo. Lo dice, lo replica, Non si 

crede alla sua parola: è condotto in castello. 

Esagerava allora se li supponeva capaci di assassi- 

narlo, benchè non a torto li chiamasse. assassini : 

però avea da fare‘ con gente che tirava al rendi- 
conto senza scrupoli di coscienza. Ora con qualcuno 
di questo stampo avea potuto intendersi mastro Leo- 
nardo. Di che non è capace certa gente pel zee- 
chino?... Ammesso dinanzi al Luogotenente il Bru- 

nelleschi, apprende la miseranda fine del Soldoniero 
ed il passaggio delle donne alla casa del Savorgnano 
a piena disposizione dello Screibero.... 

Chi arriva a dire la desolazione del nostro Lapo 

a quella notizia? La sua Bice all’arbitrio di quel 
satiro 2... 

lo lasci dire il resto: e 
sono state condotte ad 

| DSi all’istante il giovine la sua partenza per 
colà. Il Gradenigo non arriva a dissuaderlo col di- 
mostrargli i pericoli che incontra e l'a :ggravamento 

della condizione delle donne: deve usare Ja 
autorità per impedire l’ inconsulta risoluzione. Am- 
mette ch'egli parta per Gemona, però con una 
scorta, | 
trovar modo di corrispondere. colle 

gli rivela che le due sorelle 

Osoppo. 

giovani all’ uopo 
di trarle a salvamento. 

In seguilo a questa deliberazione, due giorni 
dopo V arrivo dei fancialli Torriani, noi troviamo 

il Lapo dai Prampero in accalorata discussione sul 
da farsi per liberare Je Soldonieri dalle zanne del   Abbiamo visto il Savorgnano su tutte le furie lupo. E messo a parte il Cecchino, il quale di tutto 

  
“costui a sera, 

della città. Vede il suo Momolo (così è chiamato il 

Ha un Dell’ insistere mastro Leonardo che; 

sua. 

con recapito in casa Prampero, ove potrà; 

Ceechino,   

cuore offre ogni sua possibile prestazione. Egli sta 
di casa in Campo, donde può tenere un piede ad 
Osoppo e l'altro a Gemona. Osserva però che pel 
momento non può giovarsi della circostanza, perchè 
si sa anche ad Osoppo ch'egli è a lavoro in questa 

famiglia: ma ci ha presso casa un compare, di cui 

può fairsi, Lasci fare a lui il nobile Lapo, e speri 
bene. 

Chi può tenere costui dal leone impresa? 
Prega il Prampero che permetta all’ uomo della sua 
provvidenza di partire all’istante per Campo. Ci va 

scendendo in quattro salti Ja riva 

figlio di Girolamo), nella casa de’ suoi custodi, at- 

tisua alla sua, in ottima ciera; ringrazia la fami- 
glia per le cure che gli prestano; mette qualche 
soldo in mano al fanciullo, che poi dormirà con 

lui; raccomanda alla padrona che prepari, qualche 

cosa per la cena: poi invita il suo uomo a bere un 

biechiere, intanto ch’ella fa la polenta. 
Appena fuori con lui, dopo un tantino di pro- 

logo, gli espone il mandato. Ha bisogno di saper 

ove dimorano due nobili udinesi, certe sorelle Sol- 

donieri, condotte l’altro giorno per ordine del Ne- 
rone di Udine in Osoppo; se è possibile di avvici- 
narle, e tutt'altro che le riguarda. i 

Il compare si dichiara a tutt uomo pel nostro 
e dopo venti passi entrano nell’osteria. 

(Continui) 

Sidi ae i 
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DALLA PROVINCIA 
Manzano 

  

14 agosto. 

Vi interessiamo a rettificare un grave 
errore incorso in una corrispondenza ieri 
comparsa sul Crociato, a proposito della 
morte della giovane Severina Miceli. 

Essa non fu punto a ballare, nè a lavar 
biancherie di sorte. Da molto tempo era 
ammalata di nevrastenia, accusava fortis- 
simi dolori alla testa, e diceva spesso alla 
mamma: « Temo di diventar pazza ». — 
Anche alle donne vicine ripeteva : « Alle 
volte non so niente quel che faccio ». — 
Andava dimagrendo di giorno in giorno, 
e le pareva che la malattia dovesse con- 
durla presto alla tomba. In quel giorno, 
12 agosto, dopo una notte insonne, in cui 
fu udita parlar sola come una delirante, 
circa le 8 di mattina, la madre la mandò 
sul granaio a rimettere al loro posto due 
sacchi vuoti. Non tornando subito, la 
chiamò; non rispose; e allora, andati 
su, la trovò appesa pel mento a una 
corda che avea sempre servito per asciu- 
gare il granoturco. : La corda era nella 
sua posizione e forma solita: non nodi, 
non mutamenti che rivelassero un disegno 
prestabilito. Il padre assicura che queste 
sorelle, trovandosi sul granaio, avevano 
qualche volta il vezzo di dondolarsi per 
giuoco su quelle corde. Forse ora, rifatto 
il giuoco, mancarono le forze, e restò 
appesa, rompendosi l’osso del collo, come 
il medico ebbe a verificare. Volendo poi 
fare anche una supposizione peggiore, 
certo la Miceli non era conscia di quel 
che facesse, perchè fu sempre buona e 
si accostava ai sacramenti: nessuno mai 
ebbe che dire sul conto suo. i 

I funerali furono fatti dopo partecipata 
la cosa all’autorità ecclesiastica. t 

  

Pubblichiamo con piacere questa ret- 
tifica, augurandoci che prima di mandare 
certe corrispondenze su fatti gravissimi 
si prendano le dovute informazioni, che 
certo la redazione non può assumere. 

I 

Ovaro 
13 agosto. 

Fulmine disastroso, 
Ieri verso le ore 1112 nel canale di 

Gorto si scatenò un terribile temporale, 
che fini con una dirotta pioggia, 

Nella vicina malga Liana, di proprietà 
della frazione di Ovasta mentre le ar- 
mente pascolavano, subito sopra la casera, 
un fulmine ne uccise sette, recando così 
un danno a quella povera gente di circa 
L. 1400. 

Un pastore che si trovava in mezzo delle 
armente, fu anch'egli atterrato e fece 
per un buon tratto di montagna a capi- 
tomboli. 

Fermarsi dietro un sasso, e alzarsi fu 
un momento ; pareva pazzo; andava qua 
e lì chiamando gli altri pastori colla 
certezza di non trovarne più nessuno di 
Vivo ! 

Io fui sul luogo del disastro. A vedere, 
fa proprio raccapriccio |! Parlai col pastore 
colpito dal fulmine; pare sia ancora con 

la mente confusa. i : 

Speriamo che non gli capiti di peggio 

e che guarisca del tutto. I. 

Tolmezzo 
13 agosto. 

Per istigazione a delinquere. 
Così possiamo chiamare il processo 

svoltosi oggi davanti al nostro tribunale. 
Mesi sono il M. R. Parroco di Prato 

Carnico — D. Pietro Piemonte — predi- 
cando nella filiale di Pesariis, uscì a dire 
che contro i socialisti il popolo doveva 
diportarsi come contro ‘i ladri. Quindi 
impedissero loro l’entrata in paese anche 
con mezzi Coercitivi.. 

Non parve vero a taluni di far da que- 
sturini e denunziare il parroco al procu- 
ratore del re, il quale ordinò un’inchie- 
sta, che concluse col non luogo a proce- 
dere. Ma la procura generale di Venezia 
volle si facesse il processo e questo fu 
fatto Ogg]. La 

Esito: l'assoluzione ampia del buon 
Parroco per inesistenza di reato. de: 

Ci congratuliamo con l'ottimo D. Pietro, il 
quale non è certo di quei tanti preti che si 
contentano di vociare contro 1 socialisti e 
predicare crociate d’ altri tempi. L’ ottimo d. 
Pietro ha parecchie istituzioni pratiche contro 
il socialismo. E lui stesso ebbe a deplorare 
alcune espressioni sfuggitegli dalla bocca in 
quel giorno a Pesariis, espressioni ingrandite 
e aggravate poi a bello studio dai questurini 
socialisti. Questi peraltro si abbiano adesso 
il danno e le beffe. ; 
Ma siccome non tutto il male viene. per 

muocere — così auguriamo che quel processo 
insegni a tutti i sacerdoti che conviene cer- 
tamente parlare e arditamente : perare. 

Un saluto a D. Pietro! Me de, 

Cividale 
14 agosto. 

Nuovo Saorista, 

A Sacrista del nostro Duomo è stato 
nominato il concittadino Don Giuseppe 
Pascoli. Congratulazioni. i 

Infortunio. 
L'altro giorno il muratore Borghi Al- 

bino mentre lavorava fuori porta S. Gio- 
vanni, per il crollo di un’armatura alta 
5 metri riportò delle lesioni alla testa, 
che si sperano guaribili in breve. 

E' deplorevole 

che per le prossime feste per 1 inaugu- 
razione della luce elettrica il Comitato 
abbia indetto due balli. Questo è il mi- 
glior modo di diffondere l’immoralità, e 
così si preparano le corruttrici dei mi- 
norenni ad uso della Cacito, la quale 
infetta di una malattia venerea la sca- 
ricò giorni sono sopra un giovinetto di 
12 anni nella cui famiglia era a servizio. 

Quando si vorrà capirla? Noi soltanto 
stigmatizziamo questo modo immorale di 
divertire il pubblico. —Forumjuliensis, 
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CRONACA CITTADINA 

DIARIO SACR.O 
Giovedì 15 — Assunzione di Maria SS.ma. 

Festa nelle Chiese di San Quirino e del Ca- 
stello. — Visita alla B. V. degli Angeli a S. 
Pietro Martire. 
Venerdì 16 — s. Rocco e. — Avvocato con- 

tro la peste ed il colera. — Visita alla chiesa 
urbana di San Quirino e del Castello. — Fe- 
sta e panegirico nella Chiesa suburbana omo- 
nima. — Processione votiva del Metrop. Ca- 
pitolo a San Rocco in Castello, 

Fiere e mercati della provincia. 
Giovedì 15 -- Resia. 
Venerdì 16 -- Spilimbergo, Conegliano. 

Per chi potesse interessare. 
Assentandomi per qualche giorno da 

Udine — la compilazione del giornale 
viene affidata da oggi all'avv. Giuseppe 
Brosadola. 

Sac. Edoardo Marcuzzi. 

Manifesto del Commissario, 

Oggi mattina il Commissario regio ha 
diramato questo manifesto : 

Cittadini ! 

Con Reale Decreto 5 corr. mese è stato 
disciolto il vostro Consiglio Comunale ed 
affidato a me l’incarico della gestione 
del Comune fino all’ insediamento della 
novella Rappresentanza. 
Assumo oggi l’onorevolissimo ufficio, 

mandando un saluto reverente a questa 
illustre e gentile Città e alla sua ga- 
gliarda popolazione, ricca di caratteri e 
di sane energie, benemerita per provato 
patriottismo, esemplare per senso pratico 
di civili e di sociali virtù. 

Breve ed agevole sarà il mio compito 
poichè il Sovrano provvedimento non 
fu causato da disordini od irregolarità 
amministrative. A dirimere il dissenso 
che, determinatosi testè nel seno della 
civica rappresentanza, ne paralizzò mo- 
mentaneamente la vita funzionale, inter- 
verrà fra breve — arbitro supremo e de- 
siderato — il corpo elettorale. 

Dal suo verdetto libero e cosciente 
Udine aspetta quella rappresentanza che, . 
recando in sè i germi della stabilità e 
della concordia, dia affidamento al paese 
di sempre maggiore progresso morale e 
materiale. 

In questa attesa e nel limitato ambito 
assegnatomi, si svolgerà intanto la mia 
azione modesta, alla quale invoco fin 

d'ora il benevolo appoggio di tutti i vo- 
lonterosi. È 

Dalla Residenza Municipale, 
li 13 agosto 1901. 

Il R. Commissario 

Cian. 

Il Commissario regio indice le elezioni. 
Il Commissasio Regio presso il nostro 

Municipio non solo trova regolare ed 
inappuntabile l’ amministrazione comu- 
nale, ma trovò inoltre una larga prepa- 
razione nei lavori per le elezioni. Din- 
nanzi a tal fatto, fidando nel lavoro del 
personale ha con odierno decreto fissate 
le elezioni municipali per domenica 1° 
settembre. Quindi nel movimento delle 
feste prima di S. Lorenzo, poi del pelle- 
grinaggio la nostra città avrà l'inter- 
mezzo della lotta elettorale. 

Per l'oratorio del mo Perosi, 

Ieri abbiamo pubblicato la circolare 

del Comitato per 1’ esecuzione dell’ Ora- 
torio il « Natale» del m.0 Perosi. L' av- 
venimento artistico di così grande impor- 
tanza è da tutti ansiosamente aspettato. 
Richiamiamo però l’attenzione dei let- 

tori sopra le grandi spese cui converrà 
far fronte, perchè l'invito del Comitato 
ottenga l’effetto desiderato, vale a dire 
perche molti concorrano con la sottoscri- 
zione. 

Gli spettacoli di domani. 
Come il solito domani avremo la tom- 

bola' alle 5 pom. in Giardino Grande. Le 
vincite saranno: cinquina Jire 200, tom- 
bola lire 700, seconda tombola lire 400. 

Alle 5 e mezza pom. ancora in Giar- 
dino Grande vi sarà la corsa delle bighe. 

Per tale circostanza la Rete Adriatica 
indisse un treno speciale da Venezia, il 
quale arriverà a Udine alle 11,17; vi 
saranno i biglietti ridotto del 60 00. 

Detto treno si fermerà ad ogni stazione 
del percorso. 

Pure la Società Veneta combinò una 
gita di piacere a prezzi ridotti da Civi- 
dale, da Portogruaro, da Monfalcone. 

Domani in occasione degli spettacoli 
che avranno luogo in Giardino il caldo 
verrà temperato dai ventagli réclame in 

cartone, che la Tipo-litografia Friulana 

farà distribuire gratis. 

Ancora pella gravissima 
disgrazia di Laipacco, 

Tersera il dottor d’ Agostini e Pitotti 
praticarono l'autopsia ordinata dall’auto- 
rità ciuliziavia ed ebbe per effetto il ri 
scontro di frattura estesa dell’ osso tem- 
porale con rottura d'un’ arteria, donde 
grave perdita di sangue, conseguente com- 
pressione del cervello e la morta inevi- 
tabile. Pare che la responsabilità del pa- 
drone di casa sia sempre più assodata in 
base a prove testimoniali, perciò ora si 
sta muovendo a gonfie vele il processo. 

f 

Contro la caccia abusiva. 

Le guardie campestri, avuta la spinta, 

si prestano più che mai a levare contrav- 
venzioni a quanti ora, senza licenza o 
con mezzi non leciti, scorazzano le cam- 
pagne per cacciare. ; 

Vennero dichiarati in contravvenziono   Zilli Valentino e De Pauli Gio. Batta dei 
ART di Gervasutta i quali adoperavano 
acci. 

  

Fra libri e riviste 

Per una nuova pubblicazione. 

E° uscito dalla Tipografia del Patronato 
in bella veste di nitidi caratteri un opu- 
scolo scritto dall’ illlmo canonico della 
Chiesa metropolitana di Udine P. G. Conte 

dal titolo: De concordia rationis ct fidei ad 
meniem D. Thomae Aquinatis. L'argomento, 
come ognun vede, è della massima im- 
portanza, e diretto a dimostrare l’assoluta 
armonia tra la verità rivelata e la verità 
razionale, e a rilevare i benefici influssi, 
che la teologia e la filosofia vicendevol- 
mente si esercitano, con felice pensiero 
l’autore ha dedicato l’ opuscolo in omag- 
gio a Colui, che è il termine divino dei 
mondiali festeggiamenti in questo primo 
anno del secolo nuovo, perchè proposuit 
(Deus) instaurare (recapitulare) omnia in 
Christo, quae in coelis et quae in terra suni. 

Dal secolo XVI in poi l’aria appestata 
della riforma ha offese molte. menti, e 
mediante o scettiche negazioni o assurde 
affermazioni ha gettato lo scompiglio tra 
i sommi principil intellettuali, su cui, 
come su cardini naturali, si reggeva la 
scienza divina e umana. Se nel sec. XV 
il Pomponazzi, tra gli altri, cadde nel 
paralogismo che possa essere vero in teo- 
logia ciò che è falso in filosofia, Ja nebbia 
della riforma oscurò più gli intelletti e 
menò a errori più radicali, alla negazione 
assoluta dell’ ordine soprannaturale, 0, se 
non tanto, al divorzio tra l'ordine so- 
prannaturale e l’ ordine naturale, ossia 
al razionalismo, ed alla negazione più o 
mena radicale della nativa cognoscitività 
dell’ intelletto umano, ossia al (radiziona- 
lismo. 

Il chiarissimo autore nell’opuscolo, eco 
fedele dell’enciclica di Leone XIII: Lterni 
Patris, instauratrice della filosofia tomi- 
stica, con precisione e proprietà di lin- 
guaggio, con mirabile Iucidezza di stile, 
lui, che per tanti anni ha studiate le 
opere di S. Tomaso e fu professore di 
filosofia nel Seminario di Udine, dimo- 
stra l’insostenibilità della dottrina razio- 
nalista e della dottrina tradizionalista, 
chiarisce la ragion di distinzione formale 
e d’inseparabilità, nel presente ordine di 
Provvidenza, tra l’ umano intelletto e la 
divina Rivelazione, tra la filosofia e la 
teologia, e ne espone i mutui servigi nate 

a porta:si a vicenda, coronando l’ opera 
con un compendio della vita di S. To- 
maso, l’affermatore più autorevole del 
l’insolubile connubio tra la divina per 
la Rivelazione e l’umana per la ragione 
conoscenza del vero. L’opuscolo del Gonte 
è piccolo di mole, ma è denso di pen- 
siero, e benchè l'argomento preso a svo- 
gliere avesse potuto offrire materia a uno 
sviluppo più minuto, più ampio e più 
completo, chè allora sarebbe riuscito più 
utile, non possiamo non congratularci 
con l’autore, che ci fu venerato maestro 
nella disciplina, che tratta con singolare 
competenza, e non raccomandare calda- 
mente, al rev.mo clero sopratutto, la let- 
tura di un’operetta, in cui come in fascio 
sono raccolti molti principii, attinti tutti 
alle purissime fonti dell’Angelico. G. 
  

a 
Si avvisa 

che nel negozio L. FABRIS-MARCHI in 

Mercatovecchio si farà n’esposizione 
speciale di tutta biancheria confezio- 
nata. Novità da corredo da sposa e 
e da casa. 
  

Bispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 
e 

Per Francesco Crispi, 
Napoli, 14. — Stamane sono giunti i 

ministri Nasi, Baccelli, Ponza, San Mar- 
tino e Villa. Questi si recò a Villa Lina 
a portare le condoglianze della camera 

dei deputati. Il console germanico depose 
ai piedi della salma una splendida corona 
inviata dall'imperatore Guglielmo recante 
la scritta «a Francesco Crispi Guglielmo 
secondo imperatore e re». Tulegrafarono 

condoglianze il Duca di Genova e Buelow. 

Continuano a giungere infinite corone. 

Gressoney, 44. — Dicesi che stasera la 

Regina Margherita inviò a Lina Crispi 
un commovente telegramma di condo- 

glianza. 
“gg Î 

| Le fregate italiane | 
cogli allievi dell’Accademia navale . 

Lisbona, 14. — Il simaforo del capo | 

Carweiw segnala il passaggio a nord delle 
fregate italiane Flavio Gioia e Americo 
Vespucci, cogli allievi della accademia 
navale. 

Le modificazioni delie leggi pa- 
‘tenti - Il titolo defensor fidei, 
Londra, 14. — Alla Camera dei Comuni 

approvasi in seconda lettura il bil modi- 

ficante le leggi patenti. Respingesi con 
voti 18$ contro 60 un emendamento di 
William Redmond chiedente che nei ti- 
toli del Re sopprimasi quello di difen- 
sore della fede data da un papa a un 
sovrano cattolico. 

Speriamo che assieme al titolo la mo- 
narchia inglese abbia presto anche la 
cosa ! AU   
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. [ 

  

Bollettino di borsa. 
Udine 14 agosto 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 101.40 
Italiana Italia » 101.50 

AZIONI 
Exterieur 4 °[, oro Fri. ‘70.60 
{dison » 440. 
Banca d’ Italia » 899. 

; CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 104.50 
Sterline » pi OGIRI 
Marchi » » 198.75 
Corone » solu 

Napoleoni » > 20.88 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr. 96.50 
Cambio ufficiale. Ju, 104,50 
  

Collegio Convitto Arcivescovile 
DIRETTO DAI 

PADRI STIMATINI 
> in UDINE «> 

Scuole elementari, ginnasiali e tecniche 

secondo i Programmi governativi con Pro- 

fessori patentati. — Tnsegnamenti liberi. 

— Trattamento sano e abbondante. — 

Dozzina modica. 

Per programmi rivolgersi alla Dire- 

zione del Collegio in Udine. 
  

Vendita di Calce viva 

della nuova fornace a fuoco continuo, 

ultimo sistema, presso la Stazione fer- 

roviaria di Tarcento. La produzione 
giornaliera — circa 200 quintali — 

l'ottima qualità, il prezzo mite, da non 

temere concorrenza, fanno sperare alla 

Ditta proprietaria numerosissime com- 

missioni, che possono essere disimpe- 

gnate prontamente a richiesta. 

Boldi, Missittini & Morgante. 
  

Novità - Horae Diurnae - Novità 
ceste ricono zzona o ai 

  set CONe 

Alla libreria ccclesiastica Zorzi Rai- 
mondo, sono arrivati i Zorae Diurnae 
nuovissima edizione 1901 edita da F. 
PUSTET in rosso-nero su carta china 
finissima, completi con tutti i Santi, 
compreso i novissimi, ed aggiunto in 
fine ìl Proprium Diocesano. Sono Je- 
gati in tulto Zigrino e busta. Si cedono 
ai seguenti mitissimi prezzi: 
Legatura Lett. A. taglio oro L. 5.50 

» >» Be» rosso». 5.00 
Chi lo desiderasse franco d’ ogni spesa 

a domicilio aggiungerà Cent. 20 in più, 

ALTRE EDIZIONI IN PRONTO 

Edizione P. Marietti a rosso-nero, lèga- 
tura pelle, taglio oro per sole L. 4.00 

Ediz. L.Romano tascabile solo nero » 2.75 

AVVISO 

Il laboratorio d’intaglio e 
dorature di LUIGI PIZZINI 

è trasportato 
in via Ronchi Num. 25, di 

  

fronte il Convento dei RR,| 
Padri Cappuccini. 

  
  

  

Orario ferroviario 
  

    

  

Partenze Arrivi Partenze Arriv 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 D. 140 da 
Ai 8.05 11.52 0. 5.10 10.07 
Di t1R05 14.10 0. 10.35 15.25 
020 18.16 Di 4490. 17=- 
01890) 29,98 O. 18.37 23.25 
De DO 23.05 MED 4,95 

Udine Pontebba Pontebba Udine 

Ossia 60 8.55 O. 4.50 7.98 
ID): 17.58 9.55 D. 9.28 11,05 
0. 10,35 13.99 Di 14.39 17.06 
E ITO 19.10 O. 16.55 19.40 
O. 17.99 20.45 Di ©1889 20.05. 

Udine Trieste Trieste Udine 
O. 5.30 8.45 A: 8.25 11.10 
D. 8— 10.40 M. 9—- 12.55 
Mi. 15:42 19.45 Dif I700 20. 
(DE 17.25 20.30 M. 23.20 1,32 

Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. O 9.55 O. 8.05 8.48 
Mi 149 15.25 Mi 1545 14. 
O. 18,40 19.25 O. 17.30 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
A. 9.10 9.48 O. 8— 8.45 
O. 14.31 15.16 O. 13.21 14.05. 
0. 18,37 19.20 O. 20.11 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 

M. 6.06 6.37 M. 6.55 25 
M. 10.12 10.399 | M. 10.53 11.18 
M. 11.40 19.07 Me 42050 13.06 
M. 16.05 16.37 Mi SF15 17.46 
MS 21.93 21.50 M. 22.10 QIAL 

Udine Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.99 D. 8.35.10.40 D. 6.20 M. 8.2910.12 
M.13.16 0. 14.1519.45 M.12.30 M. 14.80 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M,19.04 21,28 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 

M. 7.35 D. 8.95 10.45 D. €. M. 8.57 9.53 
M. 13.16 M. 14.35 18.30 M. 10.20 M. 14.14 15.50 
M.17.56 D.13.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 
  

Orario della tramvia a vapore 
Partenze Arrivi Partenze Arrvi 

Udine a S. Daniele 

  

S.Damniele a Udine 

      
     

        

      
      
    
    

    
      
    

RnS Did Reda 
8—. 8.20. 9.40 6.65 08.10. +82 

1:90 AO 11.10: 1225 = 
14.50. 15.15 16.935 15.55. 15.10. 15.20 
18— 18.25 19.45 18.10. 1995 —— 

N -£ 

i FERRO-CHINA BISLERI | 
G 3 

L'uso di questo volete la Salute 1 
liquore è oramai De 
diventato una ne- \ tr 
cessità pei nervosi, i 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 
wETTTTTTTITI 

Il chiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
serive averne otte- 
nuto « pronte gua- 
« rigioni nei casì 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 

a # 

  

      
         

  

  
  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

Va Era i 

  

    VIENE TERZI 
  

Porta Venezia - UDINE - Posta Venezia 

Stabilimento di cura 
idroelettrica 

con FANGHI di Montegrotto (Abano) 

e tremoloterapia. 
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GeoB'iRFEDTI 

Magazzini Mode e Corredi 

      

Premiata con diploma d'onore 

Biancheria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

da L. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

- L. Marchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatoveechio 2 g 
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38 RIE LITI ICICICIRIC IDE IR IC ICICICICIRICICMIICAMIC TO 
DEPOSITO BICICLETTH. 

delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere 

UDINE — Via Mercatovecchio N. 5 e 7 

BICICLETTA SPHOTIALE IL 100, 
Assortimento coperture gomma e camere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, 1 
Impermeabili Loden e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

NB Si accordano paramenti rateali e sì fanno cambi di biciclette. 

RR I, DEMILIE MICMICAMIE LR MAMMINA 

   
Augusto Verza. 

  

Premiata officina meccanica 

per la costruzione e riparazione 

2A ® 
— PREZZI MITISSINI — = $ 

® sa 

x» 
ps 
x 

Gambali, Guanti ece. 
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S'TERIILIZZA'TA ni 
premiata con 15 Medaglie di |.° grado ed una croce d’oro al merio. Vico! 

— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — nel e 

si trova in tutte le farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta AIA 

A. BR'ABKRIS UDINE da 

  

  
    

    

  

    

    

Negoziante di manifatture 
PIAZZA 2 GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

  

Premiata Fonderia Pontificia 
Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova 

fee   
Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta ft 

spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangie. Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scotui e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. impermeabili. neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi tana e cetone, pizzi. m ogni altezza per camici, coite e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappett mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

Fornisce concerti di qualunque numero 
di campane di ogni grandezza, peso, tono. » 
Fonde campane in concerto con altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata 
ed intonazione a giudizio di 
periti. Riceve campane vec- 
chie in cambio, assume in co- 
struzione degli armamenti e 
castelli per campane in ferro 
battuto, ghisa e legno a nuovo 

Prezzi da non temere concorrenza. i d sistema con isolatori per ot- 
Lab TR a an a è. È i tenere maggior suono dalle 
TCA AEM ENTE RCA LES LE , ca e 105 Si ii o 

RO cavalogo | che la riparazione e Ja posi- esclusivo fornitore 
a richiesta zione in opera assicurando def ss. palazzi Ap, 

esatto funzionamento in campanile. Grande deposito candellieri in getto, 
ottene ed altri metalli. 
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La Diita assume piena ed intera responsabilità sia per ottima qualità dei tessuti 
tutti, che por la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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DOMENICO BERTAGCINI 
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IISIIIIMITIIISIE RISI TATA NANI 
  

vandita n] diobba gi, 
; Vini bi e Cl REUUAOLIO, 

SPECIALITÀ DA SEFERIE.e VELUT tti i.colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Depositi , stolo, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ece. 

sia in seta ele dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. SI ricevono ordinazioni. 
di apparamenti, | stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 

i di seta, come in oro ed argento fini, tuito a prezzi puramente di fabbrica, 
in ! GY edi: pira aneo ET e 

Si accordano STAN facilitazioni sul PaFamenli. 
La stima che code lanostra fabbrica per la bellezza, bontà” delle stoffe e la mitezza 

. allen y . 2 

dei prezzi, è fa migliore raccomangazione. 
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La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaceini m Merci to vecchio Udine, ha mess È pro! 
im venaita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte $ ì 
le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche É pro! 
sopra appositi disegni. Te argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante di arti 
motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando € rani 

  
O te, a 

Ca CRE fi ATA it       
i bi E a vilegia 

  l 
grande successo di questo forno è dovuto prin- 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 

tevole economia di combustibile. 
Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

puon vilto, che non sia provvista di questo forno. 
fer una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
ece. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tuiti gli altri sistemi 
fin ora csistenti in commercio. ù 

pato ' pi ‘x ato ” " RIA 

Provare per credere la ecrande novita. 
Si vene esclusivamente in Mercatovecchio al- 

En porio 

garanzia sull’ esito del lavoro, 
Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 

oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 
Profumeria libri di devozione e per la s. messa 
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PA "PTRRSORE 1 . Con esso chiunque può sti- | ces: 
- CI SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi rare a lucido con facilità. — 

diversi saponi ali amido in commercio. Conserva la biancheria con 
i Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la. Ditta A. BANFI Si pesa SE | “aa 
aiitano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. i vende in tutto il mondo. ] que 

| 
| 
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asipere 40, Marca Gallo 
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Alla tipografia del CROCIATO si può »« 

ptt timer ema il la pria io N CO SRIZN avere cento bielietti visita con relative 
A: BERTELLI_£ SACE, o ! 

a RO ai È k Lo fol E È : ALTO VP) n 

MILANO, vla Paolo Frisi, 20. : Ar DISIÒ a ri i o S via da o * sù; 

fieonoino I. &.—, più cont, 22 par posta; dee fiaconeini I. 7.28, franchi, { 5 & È n NO gi) PE È; TO Si 5 18 È dl, PEOZAO i ; Î | 
Ce È PT VRELE o È 5; y SA ana aa do "i i È 2 < : Hi 4 m an # | 

a a IA 092 ‘da 

  

    

  

                ISootro Gsmplonerie del progetti) s/ Prsfumerla fglenica Rertelt} 
uv LRSFLANG, ottagono Galleria Villeria Emanuele 

TORINO, pertici piazza Castollo, 25 - WA 

i page Pena IAMTERT) 
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